
■ Cesare Lievi, con La
badante, si conferma
drammaturgo acuto e
sensibile, in cui al nitore
della scrittura, raffinata e
ironica, unisce uno
sguardo sempre attento al
nostro presente. Terza
tappa di una trilogia che
riflette sui cambiamenti
indotti nella nostra so-
cietà dalla presenza dei
nuovi immigrati, con La
badante l’autore e regista
bresciano ritrae un nu-
cleo famigliare in un in-
terno, allargato, come è
oggi, alla componente
immigrata. Se in Fotogra-
fia di una stanza il “diver-
so” era un ragazzo rume-
no ingaggiato come tap-
pezziere; e in Il mio amico
Baggio due cantanti bra-
siliani, in questo terzo al-
lestimento il fulcro è una
badante ucraina. Prota-
gonista è un’anziana e
ricca signora, che i due fi-
gli, uno industriale, l’al-
tro intellettuale snob, en-
trambi troppo impegnati
nei loro affari, hanno af-
fidato alle cure della
ucraina. Nel primo atto
vediamo l’autoritaria e
volitiva signora impegna-
ta a discutere col primo
figlio sull’inopportunità
della presenza della stra-
niera avvertita come peri-
colosa e nemica. Vorreb-
be cacciarla e denunciarla

perché, a suo dire, è col-
pevole di averle rubato
soldi e oggetti casalinghi
che non trova più. Nono-
stante il figlio cerchi di
smontare la sua cattiveria
facendole presente che è
soggetta a vuoti di me-
moria, ella non vuole
ammettere di sbagliarsi
sul conto dell’intrusa. Nel
secondo atto assistiamo
all’accesa discussione dei
due fratelli e della moglie
tedesca di uno dei due,
riguardante l’eredità la-
sciata dalla madre appena
defunta. Il patrimonio,
ritirato gradualmente
dalla banca, sembra es-
sersi volatilizzato e con
esso la badante, sulla
quale ricadono le accuse
per furto e presunto pla-
gio nei confronti della
madre. È in questo rab-
bioso dibattito che emer-
gono tutti i pregiudizi e il
razzismo latente nei con-
fronti di chi è straniero,
ma anche l’egoismo e l’a-
vidità di chi pensa solo al
proprio benessere.

Nel terzo atto, nodo
cruciale della commedia,
torniamo indietro tem-
poralmente e constatia-
mo quanto invece il rap-
porto tra le due donne
fosse in realtà diventato
amichevole e confiden-
ziale. Di solidarietà. Un
legame di comprensione
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reciproca e di femminile
complicità che restituisce
umanità alla padrona e
dignità alla straniera. È
un rapporto che diventa
familiare, e che infonde
buonumore e nuova vi-
talità all’anziana. Al pun-
to tale che deciderà di la-
sciare il suo ingente pa-
trimonio alla collabora-
trice extracomunitaria,
disinteressata e sincera,
realmente bisognosa, per
punire i suoi figli. Ed ec-
co così svelato a noi il
mistero che attanaglia i
fratelli, illuminato dalla
cinica vendetta della ma-
dre verso la loro inettitu-
dine e indifferenza.   

Esperto nei dialoghi e
nella brillantezza lingui-
stica, Lievi, fra note bio-
grafiche e memoria stori-
ca, fa emergere altri ri-
mandi e affondi tematici,
primo fra tutti quello del-
la solitudine della vec-
chiaia, delle contraddizio-
ni sociali del benessere,
dei reali bisogni umani. 

In una scena chiusa
con porte scorrevoli e
una finestra centrale che
si aprirà sulla veduta di
un lago, il quintetto di at-
tori si muove con preci-
sione nell’equilibrio di
un testo che oscilla tra
simbolismo e realismo.
Dove spicca la magnifica
prova di Ludovica Modu-
gno. L’attrice costruisce il
suo personaggio di anzia-
na autoritaria, rabbiosa e
testarda, non solo col fisi-
co ma pure con le sotti-
gliezze ironiche di una
recitazione che trascolora
dalla nevrosi iniziale alle
rimembranze giovanili,
alla dolcezza generosa.
Fino alla lucidità del suo
ingegnoso piano. 

Giuseppe Distefano

Al Teatro Valle di Roma e in
tournèe.

ARTE E SPETTACOLO

Thomas Ruff
80 opere dell’artista te-

desco che dall’inizio degli
anni Ottanta crea opere fo-
tografiche che indagano
con oggettività e riflessione
il mezzo fotografico, l’uso
che ne viene fatto nella so-
cietà e l’universo della cul-
tura visiva contemporanea.

Thomas Ruff. Castello di
Rivoli (To), fino al 21/6.

Triennale design
La seconda interpretazio-

ne di Triennale Design Mu-
seum illustra il paesaggio
contemporaneo del design
italiano che dalla ricerca spe-
rimentale arriva fino ai mer-
cati di massa, usando sia ma-
teriali artigianali, sia tecnolo-
gie avanzate, e dalle imprese
start up arriva fino alle gran-
di imprese globalizzate.

Serie fuori serie. Milano,
Triennale Design Museum,
fino al 30/6.

Alex Katz
L’opera di uno dei mag-

giori protagonisti della scena
americana e della ricerca pit-
torica contemporanea, con
una serie di grandi lavori
inediti incentrati sui suoi te-
mi cardini, i ritratti e i pae-
saggi che hanno anticipato
alcuni esiti della Pop art.

Alex Katz Reflections. Ca-
tanzaro, MARCA, fino al
27/9.

Youssef Nabil
Ritratti, abiti, oggetti e

autoritratti compongono una
sorta di diario del giovane
artista egiziano, la cui ispira-

a cura di
G.D.
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zione sono le foto di scena
dei film egiziani della sua in-
fanzia.

Youssef Nabil. I won’t let
you die. Roma, Villa Medici,
fino al 24/5.

I disegni di Cagli
Un corpus di disegni sia

di recuperi “classici”, vere e
proprie stratigrafie culturali,
sia di aggressivi incontri co-
me le opere degli anni Qua-
ranta, che raggiunge un’a-
strazione ottica con un se-
gno secco e scalfito.

Cagli. Disegni 1931-1976.
Umbertine (Pg), Rocca –
Centro per l’arte contem-
poranea, fino al 1/11.

Arte & natura
Il rapporto singolare con

la natura costruita dagli ar-
tisti chiamati a partecipare
a questo nuovo viaggio che
si configura fra la terra e il
cielo, nello spazio del qua-
dro, sui fogli di carta.

Arte & natura. Bellinzo-
na (Svizzera), Museo Villa
dei Cedri, fino al 28/6.

I colori del Brasile
Il Brasile attraverso le

opere di nove grandi pittori
per rappresentare la diver-
sità del paesaggio brasiliano,

La prima rassegna italiana dal 1955 con
opere prestate da musei prestigiosi, come
da Zagabria e da Dresda, utili per com-
prendere un genio assoluto della pittura a
550 anni dalla morte.

Beato Angelico. L’alba del rinascimento.
Roma, Musei Capitolini, fino al 5/7 (cata-
logo Skira).

dalla lussureggiante vegeta-
zione ai colori dei fiori tro-
picali, dagli agglomerati ur-
bani al crogiuolo di razze.

Il Brasile attraverso i suoi
artisti. Roma, Galleria Can-
dido Portinari, piazza Na-
vona 10, fino al 23/5.

Arnulf Rainer
Pittore, fotografo e inci-

sore dalla matrice espressio-
nista, Rainer lavora dalle rie-
laborazioni d’immagini del-
l’arte neoclassica ai dipinti
monocromi; dall’intervento
su celebri volti leonardeschi
fino alle liriche foto di pae-
saggio, sempre ritoccate dal
vortice del segno.

Arnulf Rainer. L’angelo
della sofferenza. Acqui Ter-
me (Al), Galleria Repetto,
fino al 13/6.

Strumenti di pace
È bandito il secondo con-

corso “Strumenti di pace” in-
detto dalla Fondazione Cam -
pana di Rovereto per una
com posizione ispirata al dialo-
go fra i popoli, che si eseguirà il
prossimo 9/7 insieme ad un
nuovo lavoro di Morricone,
con scadenza entro il 30/4.

www.strumentidipace.net
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